
RELAZIONE FINALE DELLA MUCCA VOLANTE Di Paolo di Paolo
Progetto di lettura Gutemberg
il progetto è inziato nel mese di febbraio e si è concluso il 23 Maggio presso i locali dell’I.C. Patari Rodari di Catanzaro alla presenza dell’autore Paolo di Paolo, per il testo di narrativa La mucca volante, con gli alunni del plesso Pianopoli/ Feroleto e la presenza delle docenti mazzei Sina e Aiello Anna Maria, rispettivamente per le classi terza B di Pianopoli e quarta A di Feroleto.
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“La mucca volante” è un’opera che si dipana in una struttura interna fiabesca, attenendosi a tutti i suoi punti sequenziali, fin dall’inizio con la presentazione del protagonista, l’ eroe Leo, al lieto fine, dove tutto resta vivo sulla terra, anche se si va in alto per sempre.
L eroe della sua vita, come si conviene ad ognuno di noi, è questo bambino che lotta per raggiungere la sua consapevolezza, espressa dal volo finale della mucca dalla pancia gonfia, sinonimo di esperienza vissuta quanto basta a partire oramai per sempre.
Questa fiaba ha le sue argomentazioni spirituali, a cominciare dall’infrangere i divieti per giungere verso…, all’allontanamento da casa per trovarsi faccia a faccia con la realtà della quotidianità, in cui i problemi da risolvere sono tanti. Ce la farà Leo? Certamente. La sua caparbietà la fa da aiutante magico in una lotta dove il fine giustifica ogni mezzo come la ribellione verso il mondo degli adulti, incoerenti, pieni di pretese e di imposizione di regole che loro stessi non rispettano. 
Una fiaba rivolta, dunque, più al mondo degli adulti che a quello dei bambini che si barcamenano in questa assenza- presenza distratta di genitori oberati da mille faccende, definiti fantasmi,  che obbliga se non del tutto impone, a Leo di farsi delle domande e dare risposta ai suoi dubbi, in questa ricerca filosofica del mondo, nonché di diventare subito un bambino responsabile e adulto, ma in che modo? Non di certo nel modo in cui scopre come sono fatti gli adulti i quali  disattengono ogni promessa.
Unico punto di riferimento, il vero alleato dei suoi pomeriggi, è il nonno che per compiacere il nipote  non può darsi per vinto, ed impara a relazionarsi con la tecnologia come ponte tra i due diversi linguaggi. D’altronde non ha molta scelta.
Nella fiaba gli aiutanti sono gli amici inaspettati che fanno gruppo insieme a Leo, fondamentali nella crescita sociale di ogni bambino, poichè gli impongono di  fare delle scelte e gli danno un’ identità attraverso un nome, Leo, simbolo di unicità e di riconoscimento visibile come persona capace di agire per il bene comune.
Il cane, suo amico fedele, ci rimanda al rispetto per gli animali e rappresenta una sorta di alter-ego catartico che rispecchia le sue paure e le supera.
Il suo percorso di crescita e di distacco dal mondo dell’infanzia, aggrappato alle sue sicurezze, verso quello autonomo, inizia esattamente con la scoperta della mucca nel cortile della scuola, ossia in un ambiente lontano da casa ma molto vicino al suo mondo/ bambino.
La frangetta tagliata di Giulia , la sua amica più cara, è ancora una volta una piccola trasformazione interiore  a cui Leo deve ubbidire. 
La frangia tagliata è l’imprevisto che giunge all’improvviso e ci costringe ad adattarci al nuovo che passa. 
La ricerca della verità sulla morte della mucca altro non è che la scoperta della vita stessa che cambia, lasciando dietro di noi le nostre certezze.
Ed ecco la rivolta nel cortile della scuola, per giungere ad una conclusione che è la luce della conoscenza.
La rivolta sfocia in una ritirata di riflessione ma Leo non si adagia alla sconfitta dove i vecchi riti, potrebbero dargli radici conformiste, per ricadere nella falsità di un mondo in cui non si riconosce più, ma va oltre perché “fuori” c’ è un mondo nuovo, fuori c’è la bellezza della scoperta dell’identità.
E’ vero, gli antagonisti sono tanti: il custode da raggirare, il DIVIETO DEL CARTELLO da oltrepassare nei sotterranei della scuola, portando con sé i peluche preferiti: ultime rimembranze delle proprie sicurezze bambine, che ancora non vorremmo lasciare del tutto senza sapere per che cosa stiamo lasciando, o se ne valga la pena….ma il coraggio di vivere non si tira indietro e Leo varca la soglia, vincendo le sue paure perché sa che l’ignoranza ne vale la pena di essere sconfitta, se il mondo degli adulti che scopre è quello e non gli piace.
Chi trova nei sotterranei? La maestra Pompelmo scomparsa tanti anni fa, e con lei i suoi sogni nel cassetto. Cosa avrebbe voluto? Liberarsi dalle catene della vigliaccheria per far spiccare in alto il suo più grande desiderio: quello di danzare per sentirsi leggera; una danza sinonimo di libertà interiore, che lei in vita non ha vissuto pienamente. I suoi doveri di maestra, dettati dal conformismo nel dare la parvenza di una maestra seria e autorevole, non gliel’hanno concesso e lei non ha lottato per i suoi sogni rimasti per sempre nel cassetto.
La sua morte non è fisica, com’è giusto che sia ad un certo punto della vita, ma spirituale. 
Ma perché la scelta proprio dei sotterranei di una scuola?
Perché essi sono il nostro inconscio, il luogo dell’esplorazione delle nostre emozioni più profonde dove incontrarci con i nostri più reconditi desideri e dove la verità di noi stessi sta là che ci aspetta per spiccare il volo verso ciò che vorremmo essere.
Sicuramente il volo è stato sfruttato in molte opere per bambini  quali “Il gabbiano Livingston, Il Piccolo Principe, Ali d’aquila sulle più  alte vette” proprio perchè rappresenta il cambiamento. 
Il parallelismo  con queste opere sta nell’incontro coi diversi personaggi che denunciano le mancanze del genere umano, si pensi al vigili urbano, e a quelli degli asteroidi, poi nella partenza da sé e dalle proprie sicurezze per ritornare, in una sorta di circuito circolare, a sé trasformati e sereni. 
L’incontro tra la Mucca volante e la Signorina Pompelmo segnano questo fondamentale passaggio concludendo la fiaba: insieme oltrepassano la breccia del muro ed ecco che avviene il volo della mucca dalla pancia piena come segno di distacco definito dal mondo / bambino di Leo verso l’ingresso alla consapevolezza di quello adulto che non sarà facile, basterà soltanto restare con le orecchie gli occhi e aperti , tenere sempre la porta del cuore schiusa e pazienti aspettare, perché” finchè restiamo tutto può tornare.”
[bookmark: _GoBack]Un grazie speciale da tutti gli alunni e dalle maestre per averci dato l’opportunità di aiuto a ritrovare, ancora una volta, un pò di noi stessi poiché un libro non ci lasca mai gli stessi ma ci trasforma dal prologo lentamente fin al suo epilogo…
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IL DESIDERIO DEL CAMALEONTE di Francesco idotta




I tempi di lettura del testo sono stati da Marzo a Maggio e l’incontro con l’autore  Francesco Idotta è avvenuto il 28 Maggio alle ore 10,00 nei locali della Scuola Primaria di Pianopoli alla presenza, della docente Sina Mazzei Bruno Giovanna e dei genitori.
· PRESENTAZIONE DEL LAVORO SVOLTO DALLA CLASSE TERZA B DEL PLESSO PIANOPOLI- I.C. S. GATTI LAMEZIA TERME
“Caro prof. Idotta, noi alunni della classe 3 B di Pianopoli vogliamo esprimerle tutta la nostra soddisfazione per averci dato l’occasione di aderire al progetto Gutenberg perché oggi abbiamo l’opportunità di conoscerLa e di dialogare con Lei di filosofia, attività a noi molto cara poiché ci rende persone capaci di ragionare a modo nostro, cosa che ci piace tanto in questo mondo che pochi ci ascoltano. 
La sua opera di narrativa per ragazzi non ci ha lasciato come eravamo ma ci trasformato e resi migliori, lentamente, mentre abbiamo discusso sulle varie tematiche proposte nel libro, durante le nostre sessioni circolari. Abbiamo parlato della bellezza della vita che non è fredda, tenebrosa e triste, perché dopo il temporale c’è sempre il sole; della libertà che finisce quando inizia quella dell’altro; della verità nascosta dal velo di Maya con le sue illusioni, della paura della morte che si può scacciare con un pensiero positivo; 
E a proposito dei numeri di Pitagora è stato davvero interessante e divertente conteggiare i 30.000 anni con i piani di un grattacielo ,  ed anche noi ci siamo divertiti a farlo con i nostri numeri, relativi alla nostra età e alla nostra classe.
30.000 anni  equivalgono a 660 metri di altezza di un grattacielo.
La poesia” Canzone primaverile” che abbiamo imparato a memoria
ci ha fatto diventare impressionisti realizzando poesie e disegni per imparare a cogliere l’attimo.
Con “Ti auguro tempo per vivere” ce lo siamo augurato anche noi di godere fino in fondo del tempo che passa quando saremo grandi per cogliere le cose più belle della realtà.
Infine quando il Camaleonte dalla lingua lunga incontra la sua Camaleontina abbiamo riso,  perché in fondo tutti abbiamo bisogna d’amare.
La nostra premessa è che fare filosofia non ci rende passivi ma mette in movimento i nostri pensieri più nascosti rendendoli elastici e dinamici. 
Usiamo fare filosofia in modo naturale come lo è oramai scrivere o disegnare divertendoci a “pensare” le cose.
(Io che sono uno zaino.
Io che sono una penna che scrive il mio desiderio.
Io che sono una coppa gelato.)
Alla domanda 
” Cos’è per voi la filosofia?”
I bambini hanno risposto così:
· È qualcosa che ci cambia… 
· È un labirinto che ci costringe a trovare la strada giusta, all’ uscita ci siamo noi… 
· È tutto… 
· È recuperare il traguardo sapendo che ci aspetta la battaglia… 
· È sapere per consapevolizzarsi… 
· È accettare i nostri limiti… 
· È parlare di un argomento… 
· È  l’insieme delle  nostre emozioni…
Il tema più sentito dalla maggior parte della classe è stato quello della libertà
PERCHE’?
Perché la libertà porta alla felicità ma la libertà non esiste se non nell’adattamento del rispetto delle regole. 
Il nostro desiderio è trovare la felicità per essere migliori
Un grazie da parte di tutti noi.”
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